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Una battaglia a sud di Mukden?- Voci sensazionali, ma incontrollate sulla resa di Ku- 
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Trieste, Sabato 


ropathkin. - Le prime descrizioni della grande battaglia di Liaojang.- Porto Arturo resiste. 


La battaglia impegnata a sud di Mukden? 
{RSS LONDRA: 9 (N). Le notizie dalla Man- 


li ciuria giungono più che mai contraditto- 
id rie. Da un lato si dice che l’esercito giap- 
| d ponese ha raggiunto Mukden e che Ku- 

4 ropatkin è sfuggito verso nord, mentre la 
sua retroguardia sì frova ancora nell’an- 
tica capitale mancese, dall'altro si comu- 
nica che una accanita battaglia sarebbe 
| impegnata presso Mukden, fra le forze di 
| Kuroki è quelle di Kuropatkin. 


Il corrispondente imputa a Kuroki di aver 
|fatto troppo a fidanza sugli anteriori suc- 
«cessi e di aver preso alla leggera il ne- 
| mico. 

Al principio della battaglia del 30 ago- 
| sto Ja 4.a e G.a divisione nipponica die- 
| dero l’assalto.alle alture dirupate intorno 


| no dopo un nuovo assalto e di nuovo le 
sue truppe furono letteralmente distrutte 
l ancora prima che giungessero alle reti 


la Liaojang, ma furono respinte con gravi! 
perdite. Oku tentò già alle 2 ant. del gior-| 


modo da formare un arco irregolare del- 
l'estensione di ‘circa 20 miglia inglesi. 
La forma del terreno non permetteva di 
vedere a colpo d'occhio l'esatta posizio- 
ne delle truppe. In alcuni punti i can- 
|mnoni erano disposti a gradinata, molto 
| ben nascosti. Non si vedeva che il lam- 
peggiare dei colpi, Al di sopra delle po- 
sizioni giapponesi posava costantemente 
una nube bianca prodolta dzllo. scoppio 
delle granate russe. Di quanto in quan- 
{do sparavano due o tre batlelie contem-| 


na, mena 


e 1904 


sull'attuale fase della guerra, Il colonnello 
dice che i due obiettivi cui miravano i 
giapponesi: impossessarsi di Porto Arluro 
e raggiungere Kuropatkin per costringerlo 
ad una baltaglìia decisiva e ischiacciarlo, 
non furono conseguiti, I giapponesi pos- 
sono ancora sperare di raggiungere il pri- 
mo cbiettivo ma difficilmenle consegui- 
ranno il secondo. Il Barone fa rilevare 
come la tenace difesa di Porto Arturo 
abbia permesso al comandante supremo 
russo di ripiegare in ordine. Fu un erro- 
te dei giapponesi quello di lasciarsi at- 
trarre a Porto Arturo mentre invece se si 
fossero gettati contro Kuropatkin sarebbe 
stato meno difficile costringerlo ad una 
battaglia campale, Il bivio pel comando 
supremo giapponese è questo: O correre 
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Telefoni 


giore della. squadra furono ricevuti in 
udienza dal sultano. L'ammiraglio è poi 
partito stasera col seguito. 


Contro il brigantaggio in Serbia. 
BELGRADO 9 (N). Il consiglio dei mi- 
nistri accordò un credito di 50.000 dinari 
per provvedimenti da prendersi allo scopc 
di combattere il brigantaggio, 


Il barone Handel daî dott. de KSrber 


VIENNA 9 (N). Oggi il bar. Handel, luo- 
gotenente della Dalmazia, fu ricevuto daì 
presidente dei ministri dott. de Kérber, 
col quale ebbe un colloquio. di oltre 
un'ora. C'è chi afferma che il colloquio 
stia in relazione con le voci che facevano 
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Per il congresso internazionale della 
stampa a Vienna. VIENNA 9 (B). Il con- 
siglio comunale ha assegnato nell'odierna 
seduta cor. 40.000 per il ricevimento dei 
membri del congresso internazionale del- 
la stampa. 
le dimissioni da membro e da consigliere 
della Camera, per ragioni di salute. 

Il nuovo delegato apostolico a Geruga. 
lemme. PARIGI 9 (B). La «Iavas» reca 
da Gerusalemme: L'insediamento del 
nuovo delegato apostolico avvenne. ieri 
nella chiesa del Santo Sepoltro. Il con- 
sole francese assistette alla cerimonia, 
come usasi di solito in simili occasioni. 


- Il congresso internazionale di filosofia. 
GINEVRA 9 (N). Oggi si è sciolto il con- 


IR DR ; las ar È ietro ad h AIR rresso di ipa È TRA 
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- qperò con maggior successo contro la Mutamenti essenziali. Dora nora sì Ve-| ; i x nella luogotenenza di Trieste. D'altra città itali 
ovest di questa, marciando sempre verso | SPE ssa wacchè i pionieri con l’ac- devano' partire treni dalla’ sazione di difendere contro ritorni offensivi i van- anioni gio a [una città italiana; fu proposta pure Tren- 
ord: sinistra russa, giacchè i pionieri con taggi già acquistati, parte si attribuisce il viaggio del  bar.|to, che probabilmente verrà scelta. 


Kuropatkin si arrende! 
î Voci parigine. 
Qui non sì ha alcuna informazione ri- 
guardo alla voce diffusasi a Parigi di una 


tà 


e della prossima resa dell'intero esercito 
TUSSO, 

Indosso ad ufficiali russi dello Stato 
maggiore si trovarono documenti dai 
quali risulta che Kuropaikin sperava di 
L impedire l'avanzata giapponese su Liao- 
jang fino al 10 corr. entro il qual termine 
aspettava un considerevole arrivo di ca- 
valli che gli avrebbero reso possibile la 
ritirata a Mukden con tutto il tneno e tut- 
te le provviste. A Mukden poi avrebbe 


dall'unseguimento. 
Lo sgombero di Mukder. 
BERLINO 9 (N). Il corrispondente da 
Mukden' del «Lokalanzeiger» telegrafa: 
E° in corso lo sgombero di Mukden. I giap- 
ponesi non hanno ancora passato il fiu- 
mne Hou che scorre a sud di Mukden. 


Anche a Pietroburgo sì è persuasi, se- 
| condo una notizia della «Kòlnische Zei- 
tung», che Kuropalkin dovrà ritirarsi fino 
a Charbin per poter resistere. Egli do- 
i vette fermarsi a Mukden, poichè le trup- 
pe, morte di stanchezza, avrebbero rifiu- 
tato di proseguire la marcia, ma non si 
crede che egli possa pensare alla difesa 
di quella città. 

| f Kuropatkin non è ferito, 


PIETROBURGO 9 (Ufficiale). Lo stato 
maggiore generale comunica che la voce 
Sparsa secondo cui il generale Kuropatkin 
i sarebbe stato ferito è assolutamente in- 
SI fondata e frutto di maligna invenzione, 


‘cella si aprirono il passo attraverso gli 
intricati reticolati di ferro; ma anche di 
questa divisione cadde il 75 p..c, I fos- 
sali russi dopo il tramonto del sole erano 
pieni di giapponesi caduti, Il secondo as 


fuoco d'artiglieria. Lo scoppio di dozzine 
di proiettili a «schimose» sulle posizioni 
russe sembrava dare l'illusione di un’ e- 
ruzione vulcanica. Anche con le mine 


di giapponesi. I nipponici, anche se qua 

e là ottenevano qualche successo, non 

riuscivano ad avanzare d’un passo. 
MONTAGNE DI CADAVERI. 


Oku intraprese un terzo assalto avan- 


sì trovarono molti soldati giapponesi ri- 
masti appesi nelle intricate reti di filo 
di ferto, e nei fossi ì morti giacevano 
gli uni sugli altri, formando cataste alte 
{re piedi. All'alba s'impegnò un quarto 
assalto. I giapponesi ebbero complessi 
vamente una perdita di 10.000. uomini. 
La mattina del 1.0 settembre la fanteria 
giapponese occupava tutte. le posizioni 
russe a sud dimodochè pareva imminen- 
te l'occupazione di Liacjang, ma le trup- 
pe giapponesi avevano bisogno d'un po’ 
di riposo dopo gli accaniti e lunghi com- 
battimenti sostenuti. 

Si credeva che i russi non avrebbero 
opposto seria resistenza; invece allorchè 
la fanteria di Oku incominciò il 2 set- 
tembre ad avanzarsi, si mostrò ben pre- 


nese con un micidiale fuoco di «shrap- 
nells», cosicchè i nipponici non pote 


tunata. Un contro attacco di Stackelberg 


furono lanciate in aria intere compagnie | 


sto che un'altra battaglia era inevitabile.| 
I russi affrontarono la fanteria giappo-| 


vano avanzare che a stento e lentamen-! 
te. La 5.a divisione fu anche qui più for-| 


| Liaojang verso nord, 

{In breve le case russe e la stazione 
furono in fiamme. La posizione era però 
sempre lenuta dai russi, ma infine la re- 

| sistenza fu fiaccata. Durante l’intero po- 


catastrofe che minaccerebbe Kuropatkin| salto fu appoggiato da un formidabile meriggio continuò un vivace fuoro di fu- 


| cileria, mentre i giapponesi dirigevano 
{i ‘loro cannoni pesanti contro i ponte 
| ferroviario. 

| Lo scomsero DI Liaosana: 


{ Era evidente che si sgombrava Liao- 
| jang, ma per il corrispondenle era pure 
| certo che Kuropatkin era bensì grave- 
i mente sconfitto, ma che strategicamente 

aveva vinto. Daila direzione de] fuoco 
| dell'artiglieria risultava che Kuroki com- 


| Il «Times» reca poi un altra relazione 
| della battaglia di Liaojang inviatagli dal 
i sto corrispondente che si trova presso 
| l’esercito sinistro giapponese (Oku). In 
| parte ripete particolari già noti, ma con- 
| tiene pure nuovi dettagli. 

|  Tgiapponesi iniziarono un altacco il 29 
' agosto, che però non ebbe nessun risul- 
i tato. Il 31 agosto alle 2 antimeridiane co-| 
minciò un nuovo altacco. La terza divi. 
sione giapponese fu respinta dall’ala de- 
stra russa.:La quinta. divisione, che si 

aprì la via con le'ascie oltre le reti me 

talliche, fu respinta dall’ala sinistri 

russa e soffri spaventevoli perdite. AL 

l'alba i giapponesi dovettero sgomberarì 

le posizioni già occupate, causa la tre 

menda pioggia di granate. Si ritiene che 

i giapponesi sieno stati  cannoneggiai 

dalla propria artiglieria. Un secondo a- 

tacco delia quinta divisione, durante h 

quale sì usarono obici a mano, naufragi, 

‘al pari di un terzo attacco, seguìto ale 

7 pomeridiane. Un altro attacco, che de 


Secondo il Barone è lecito presumere 
che nello stato attuale debbano prevale- 
re i consigli di prudenza, 


IL SUCCESSORE DI PLENVE, 
Una soontitta del Santo Sinodo, 

VIBNNA 9 (N). La «Wiener Allg. Zei- 
tung» ba da fonte diplomatica che la no- 
mina del principe Mirski a ministro del- 
l'interno in Russia significa uno scacco 
di Pobiedonoseff e la disfatta di quel par- 
tito che considera come suprema neces- 
sità di governo di perseguitare tutti i non 
ortodossi. La nomina di Mirski sarebbe 
dovuta specialmente all'influenza delia 
crarina. 


PIETROBURGO 9 (N). La «Collezione 
(elle leggi». reca che nella Transcaucasia 
si creerà un ufficio di «commissario dì 
confine». Questo funzionario dovrà se- 
juire l'andamento delle cose nelle re- 
Joni continenti con ‘}a Persia, nei go- 
rernatorati di Baku, Erivan ed Blisabet- 
dol, nonchè nelle provincie persiane di 
Ardebal e Karodag, e prendere le misure 
opportune in caso di conflitti. Fra altro 
egli deve avanzare proposte per favorire 
i rapporti amichevoli fra gli abitanti dei 
territori di confine, riferire sulle condi- 
zioni economiche di quelle popolazioni € 
comporre eventuali dissidi fra russi e 
Can 
persianii, ARI 
Gli episodi della Jotta nazionale in Polonia 
Sei contadini uccisì a fucilate dal gendarmi russi. 

LEOPOLI 9 (N). Oggi, a Tatnobrzeg, si 
inaugura il monumento.alleroe. nazio- 
nale polacco Howacih. Per assistere alla 
festa convennero colà da tutte le. parti 
della .Galiziare manche dalla Polonia del 


e 


Handel a Vienna ad un invito telegraficc 
del presidente dei ministri di dar spiega- 
zioni sulle accuse mosse negli ultimi 
giorni per le frasi ledenti l'onore dei dal- 
mati che il bar. Handel ‘avrebbe pronun- 
ciato di fronte ad alcuni impiegati della 
luogotenenza di Zara. 


Virgilio Nasì contro Saporito. 


PALERMO 9 (N). Virgilio Nasi, figlio 
dell’ex-ministro,. pubblica nel «Giornal? 
di Sicilia» una violenta lettera scaglian- 
dosi contro Saporito e formulando contro 
di Jui accuse precise, 


IL ROMANZO DELLA PRINCIPESSA. 


siglio. di fam&glia ‘per regolare l'affare 
della ‘principessa Luisa. Si dica che una 
delle principali condizioni per un accor- 
do amichevole fra il principe e la prin- 
cipessa sarebbe la rottura di ogni rap- 
porto tra questa e il Maltasich, Il princ:- 
pe Filippo metterebbe a disposizione del- 
la' moglie uno deì castelli di Coburgo, 

Da Gand nel Belgio informano che' il 
giornale socialista «Mooruit» pubblica 
una lunga lettera firmata «principessa 
Luisa», Si ignora però se. sì tratti di una 
mistificazione: In questa lettera la prin- 
cipessa espone. tutle le persecuzioni di 
cui fu vitlima-prima.da parte del padre, 
poi del marito; dichiara infinevdi non 
volere più essere principessa; ma di vo 
ler vivere tra l’amore e il rispetto come 
una semplice mortale. 

Tutto tende a. confermare la notizia 
che la. principessa si trovi realmente a 
Parigi. Come ‘sapete Noussanne redattore 
del «Journal», che è stato sempre in con- 
ildenza col Maltasich. e con la principes- 
sa, ha pubblicato un'intervista avuta a 


Il bar. Mauthner dimissionario. VIEN- 
NA 9 (B). Il barone Mauthner, presidente 
della Camena di commercio e d'indu- 
stria dell’Aùstria inferiore, ha rassegnato 
AAA A 


TTT 


Per il trattato commerciale austro-itatiano 
ROMA 9 (N). Stasera sono arrivati i 
delegati austro-ungarici, che aspelleran- 
no di conferire con Giolitti. 
I îrattati commerciali tedeschi e la con- 
vocazione del Re chstag.“ 
BERLINO 9 (N). Un’agenzia locale pre- 
tende di sapere che il «Reichstag» si.rac- 
coglierà già verso la metà di ottobre, La 
«Tages Zeitung» osserva in proposito esi 


ADANI 


I ratti del «Bishopspate» affeiti da peste. 

AMBURGO 9 (8). L'autorità di polizia in- 
fortna che l'esame dei topi cattunati a 
bordo del vapore «Bishopsgate» © assodò 
che alcuni presentarono sintomi dì infe- 
zione pestifena. 

Furono -prese atmpie misure preventive. 
E’ già terminata la disinfezione del pi- 
roscafo. Lo scarico continua invigilato 
dall'autorità. Non ammalò nessuna per- 
sona. Non vi è veruna ragione di ap- 
prensioni. 

Fatti nuovi nell’istruttoria Bucci. 

ROMA 9 (N). La «Capitale» pubblica 
interrogatorio di Tullio-Agostini a Spo- 
ielo, Sarebbero.risullati: dei fatti che po- 
rebbero far prendere all'istruttoria un. al- 
ro indirizzo. Risultò tra altro che la car- 
ella di pegno consegnata dalla France- 
sca Bucci ad un carabiniere al momento 
dell'arresto non era del monte di pietà di: 
| Roma. La signora hiarò di averla tro- 
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| fu completamente respinto, Poi Oku co-|® È “e > ‘ al Pu ; Sola i ER AU spa È, o 
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cn O ss A È dopo il quale la fanteria passò all’as- Sere mandato ‘in elletto; perchè Kuro | secondo raccontano lo «Slovo Polskie» e| contemporaneamente in un giornale in-|la Ninì. Si cercherebbe ora di sapere chi 
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| Porto Arturo fu rimandato di due setti 
| ‘0 /mane e che la fortezza non potrà cadere 


dal canto loro rispondevano molto effi- 
cacemente. Un altro assalto generale dei 


| 10.000 uomini. Le loro perdite neglì alti 


combattimenti furono ancora maggior. 


dai gendarmi russi al confine. 


PARIGI 9 (N). Si assicura che la Fran- 
cia è riuscita a comporre felicemente il 


di fare l'operazione. 
Alle 5 e 39 pom. fu lasciata in libertà 


bi prima: Ì > di se . I creoli] gie i av ì -| Il 1.o settembre l’esercito riposò; i x x gm d a ì È ; Lioni f ERO ‘ci, Alle © 

i prima della fine di settembre circoli] giapponesi potè aver luogo solo il 2 set-| posò; DI. xE ; n L'Inchiltarna e i | Provvisoria la Francesca Bucci. Alle o 
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î ranno i fossati al fianco destro russo con 
di 130.000 sacchi di sabbia. 


Lo scoramento russ 


LONDRA 9 (N). Il corrispondente del 
(I «limes» da Tokio annuncia che la guar- 
ti nigione di Porto Arturo è molto scorata. 
Le navi nel porto non intraprendono più 
ricognizioni e non ‘oppongono seria re- 
sistenza. La «Sebastopol» è ridotta ad una 
| carcassa e Je altre navi sono molto dan- 
Î _neggiate, 
| Un immenso esportate, - 15 mila feriti 
; a Dalny. 


LONDRA 9 (N). A Dalny si trovereb- 
bero 15.000 ‘soldati feriti e malati. La 
città sembra un immenso ospedale. Il 
«beriberi» miete numerose viltime, ciò 
| che ha un effetto demoralizzante sulle 
truppe giapponesi. : 
: Xl Governo russo e le corazze Be. 
nedetti. 
| MILANO 9 (N). Il Governo russo do- 
Ì mandò alla società Orazio Benedetti un 
indennizzo di parecchi milioni di lire 
‘perchè la stessa non eseguì entro il ter- 
mine pattuito la fornitura di 100.000 co- 
razze a prova di palla, 


Materìale ferroviario americano 
per il Glappomne, « Linee ferrovia. 
rie uipponchein nanciuria, 

{ "LONDRA ® ‘Nt giapponesi ritirano 
‘da San Francisco grandi quantiàai-ro- 
ftaie. Le ditte americane sono molto occu- 
pate nell’esecuzione ‘di grandi commis- 
sioni di materiale frroviario per il Giap- 
pone. A San Francisco si crede che i 


rano stati respinti ogni valta con gravi 
perdite. 

Anche qui fu la 5.a divisione che fece 
miglior prova delle altre truppe, ma an- 
ch’essa fu fermata e le batterie alla sini 
stra russa che erano in procinto di cade 
re in mano ai giapponesi, aprirono di 
nuovo un fuoco micidiale contro i giap- 
panesi. Verso le 11 la fanteria giappo- 
nese dovetle arrestarsi. 

IL PIÙ GRANDE DUELLO D'ARTIGLIERIA 
DELLE STORIA MODERNA. 


Fu a questo punto che incominciò il 
più accanito fuoco concentrato d’artiglie- 


da notte: fu uno dei più grandiosi e ter- 
rificanti spettacoli della guerra. Gli eser- 
citi giapponesi combinati, ad’ eccezione 
del contingente del generale Kuroki, con- 
centrarono il fuoco delle loro . batterie 
contro le truppe di Kuropatkin. Per ben 
12 ore si mantenne il fuoco-ininterrotto 
di centinaia di cannoni. Da ciascuna! 
parte erano in azione per lo meno ‘300 
pezzi di artiglieria. Nè l'imbrunire, nè un 
violentissimo temporale fecero cessare ii 
combattimento. Le granate russe conti. 
nuavano a scoppiare sui colli occupati 


ria che la storia della guerra conosca. | 186) 
Il duello delle artiglierie durò fino a tar-| glietia russa. 


Il 2 settembre Oku e Nozu attaccaro10 
{la posizione russa per una lunghezza di 
(19 chilometri. La terza divisione giapro- 
nese tentò un accerchiamento; la quarta 
avanzò ad ovest della ferrovia; due altre 
| divisioni dovevano attaccare la fronte Il 
Ì 1 A 
i generale Stackeiberg tentò un contrattne- 
co contro la quinta divisione, ma non riu- 
sci. Quando calò la notte ji giapponesi a- 
prirono un violento fuoco d'artiglieria, 

Il 3 corrente doveva esserci un attacco 
generale. L'attacco all'alba fallì. Nella 
maltina ci fu un violento duello di arti- 
glieria e un nuovo attacco giapponese 
che non riuscì causa il fuoco dell’arti- 
Infine i giapponesi  per- 
vennero a ridurre parzialmente al silen-| 
| zio l'artiglieria ali’ala sinistra russa, maf 
i russi si mantennero luttavia. durante 
la notte nelle loro trincee. 

Il 4 corrente, alle 3 antim., i giappone- 
si rinnovarono l'attacco e' s'impadroniro- 
no del ponte ferroviario, dopochè ‘Kuro- | 
patkin.si era ritirato con gli ultimi tira- 
tori siberiani, 

“Secondo il corrispondente dell'«fve- 
ning Slandard», i tre eserciti giapponesi 
avrebbero avuto a Liaojang 11.500 uomi- 


. 


dai giapponesi. Per parecchie ore di se- 
guito furono lanciate in media 60 grana- 
è» al minuto: di rado meno di 20. al mi- 


stata tisposta a ferro di cavallo nella 
pianura a sud.e ovest di Liaojang; altre 
batterie si trovavano a 5 miglia dalla 
città e altre ancora a occidente, lungo 


muitv. La maggior parte delle batterie era 


ni fra morti e feriti; 1 russi lasciarono 
6000 morti sul campo di battaglia; però 
sì dice che sieno arrivati a seppellitne 
altri 3000, Il numero dei cannoni conqui-! 
| stali dai giapponesì si ridurrebbe a 53; 
essi aviebbero fatto però 8000 prigionie- 
ri. Si calcola inoltre che, durante i com- 
battimenti e il confuso inizio della riti- 


sudditi russi e quelle società è cui membri 

o azionisti sono sudditi russi, potranno 

inalberare la bandiera nazionale russa. 
SVESE TE 


Il princine Giorgio di Grecia 6 Goluchowsky. 


VIENNA 9 (N). Il principe Giorgio di 
Grecia fece nel pomeriggio una lunga vi- 
sita al ministro degli esteri conte Golu- 
chowski. Il principe dovrebbe parlire l'11 
corr, per Pietroburgo. 

DA COSTANTINOPOLI, 

La rivolta albanose. - Vooi inquietanti. 


COSTANTINOPOLI 9 (N). La situazio- 
ne nei sangiaccati di Ipek a Prizrend si 
è indubbiamente peggiorata causa il con- 
tegno mite e debole del Governo verso 
gli albanesi di Liuma, La popolazione 
cristiana è inquieta in seguilo alle voci 
d'un'imminente insurrezione edi singoli 
atti di violenza. Per ‘l'intervento degli 
ambasciatafi a.-u. e russo presso la Por- 
la e degli agenti civili presso, l'ispettore 
generale furono mandati rinforzi militari 
da Mitrovizza e da Salonicco a Prizrend. 
Sembra che la Porta abbia dato l'ordine 

i fare uso delle armi nel caso che i di- 
mostranti non si lasciassero convincere 
ad abbandonare la città e i dintorni. La 
Porta assitura che pel momento non 
sussiste alcun ‘pericolo, e che la calma 
sarà presto ristabilita. I circoli bene in- 
formati sulla situazione ritengono desi- 
derabilissimo che la Porta cambi il con- 
tegno debole mostrato) finora, e cominci 
a procedere energicamente contro gli al- 


beni: glì si garantirà anche la sicurezza 
della sua famiglia, a condizione ch'egli 
intraprenda un altro lungo viaggio per 
l'Egitto. DI ; 

Monache francesi in Tribunale. 


LAVAL 9 (B). L'autorità giudiz'aria e 
quella di polizia fecero ieri una visita nel 
convento delle carmelitane, chiuso in se- 
guito alla legge sulle congregazioni. Vi 
si trovarono 60 monache nelle vesti, del- 
l'ordine; la priora indossava abiti laici. 
Le monache saranno inviate. probabil- 
mente al tribunale di polizia correzio- 
nale. 


Lo sciopero di Marsiglia sì res'ringe. 


MARSIGLIA 9 (N). Gli operai portuali 
e dei docks deliberarono di riprendere i) 
lavoro presso quegli imprenditori che 
non appartengono alla federazione degli 
armatori e di elargire un terzo della Toru 
mercede per appoggiare i loro compagni 
scioperanti. È 

I marinai inscritti hanno deliberato di 
persistere nello sciopero finchè i padroni 
non aderiscano ad una sistemazione 
delle condizioni di lavoro, 


La serrata dei muratori a Budapest 


BUDAPEST 9 (N). T delegati di tulla la 
classe operaia della capitale tennero oggi 
una conferenza, nella quale deliberarono 
di dichiararsi solidali coi muratori, e di 
passar loro delle sovvenzioni settimanali 
finchè duri la serrata. 


sera tardi, ma eccezionalmente le fu per- 
messo di uscirne subito. Fu pure concessa 
la libertà provvisoria val Pacifici, ma fu 
negata ‘alla Ninì. 


Odio feroce, . Assazsinio all'olio bollente. 

BELGRADO 9 (N). Nel villaggio di 
| Kucevo, 11 contadino Kominski viveva da 
lungo tempo in inimicizia col suo conter= 
azzano Skorupa. Ieri i due s'incontra» 
rono per strada e il Kominski propose allo 
Skorupa di fare la pace. Quello accettò 
e andarono insieme a bere all’osteria. Lo 
Skorupa, ubriaco, si addormentò e allora 
l’altro mise una pentola d'olio ai fuoco, 
e poi .versò il liquido bollente in un orec- 
chio al dormiente che morì in brevissimo 
tempo fra spasimi atroci. Il Kominski fu 
arrestato, 


Disgrazia di caccia, 


VIPERBO 9 (N). A Gallese il sig. Ales- 
sandro Ruspoli, mentre cacciava con al- 
cuni amici, fu colpito da alcuni pallini 
alla guancia destra, al mento ed all’oc- 
chio destro, Quantunque non sì siano po- 
tuti estrarre i proiettili  dall’occhio, si. 
spera che non resteranno impedite le fa- 
coltà visive. Il colpo partì dal noto sport 
man Giuseppe Folchi, i] quale quando 
vide ferito l'amico, rivolse la canna del 
fucile contro il proprio petto, intenden- 
do di uccidersi. Il Ruspoli lo trattenne, © 
cercando di calmarlo, Il ferito fu traspor- 
tato a Roma. 


Un'altra sorgente calda nel Sempione. 
GINEVRA 9 (N). Mentre si attendeva, 


FERRE 


iapponesi, non ‘adoperino le rotaie solo g ò ta nun i 3, È i SS pi 
IE DE militari, Sh pensino già anche | UN gruppo di colli, sui quali si precipitò | rata, circa 40,000 russi si sieno sban- FARE | sE i che il sospirato traforo del Sempione fos- ni 
È: alla costruzione di linee commerciali nel. [11212 destra dei russì, Un'altra linea, die- dati e corrano pericolo di esser fatti pri- |La aqunara inglese. - Ricevimentia Yidiz Hlosk| A Racconigi. RAGCONIGI 9 (N), Sta- [sc compiuto per, la metà di ottobreyfora i; 
li ri iciunatsoni le quali, terminata la tro la città sui colli contro alla sponda |gionieri o disarmati dai cinesi, COSTANTINOPOLI 9 (N), Oggi dopo il|mane alle 9 e 30 il re e la regina usci- | si dovettero sospendere i lavori causa una PA 
| ‘guerra, il paese verrà ancora maggior- destra del fiume, era occupata, da batte-|La fase Aule giudicata da um|«selamlik» si tenne una rivista in onore|rono in automobile. Il.re indossava un |nuova sorsente calda, che si sperà di do- ; 
| SOIA OI rie destinate a proteggere la linea ferro- colounello italiano dell'ammiraglio inglese sir  Compton|abito da «chaffeur» e la regina un ve-|mare, inaspeltatam E Ri 
È Vi , | viaria e la retroguardia dell'esercito, Le| . ROMA 9 (N) La «Tribuna» pubblica | Domville; quindi l'ammiraglio, due con-|stito scuro. Aveva aspetto lieto. Niente | galleria. Il traforo è così, gravemente ri- i 
‘I grandi capitalisti americani mettono | batterie giapponesi si erano collocate in|un altro articob del colonnello Barone|trammiragli e il capo dello Stato mag- di nuovo intorno al parto. fardia * 
; izione dei siepponesi m i'enors = = Co] olrm—1—;;’’——————_—_—_—_—_—_—& ii’ n —e {= Au pont i È War e | n ì 
i ti queste e cio UN INGANNO FATALE deato era ben tervibile, eppure non gli| La prua affilata dell'«Eguateur» fen-|i giornali ed il pubblico! dopo poche ) j i 
È I nere Sun Unni ) ®* |sembrava ancora proporzionato al suo|deva le onde azzurre del Mediterraneo; | ore avevano già dimenticate le due vit- |suo gabinetto di Jàyoro e sebbene fosse 7 i 
i ‘persuasi che la regione non tornerà più |>} Romanzo di P. Manetty. odio mortale. i passeggieri, nel grande salone, discor-| time dell’aria. 5 ._ | di pieno giorno piuttosto di spalancare? d 
MESSA sotto la Russia Ormai non aveva più dubbi Dio o|revano allegramente dinanzi la tavola{ Quando il visconte giunse a Parigi|le finegire, acteSe uno dei candelabri 3 
| ASSE " Spinto dalle robuste pale dell’elice, | il caso lo avevano messo sh fronte al-| imbandifa, ma Marcello di Lobellaux, e si presentò al suo palazzo sul bou-|di bronzo dorito che si lrovavano/so- 
Îl La prende battaglia di Liaojan l’«Equateur» uscì dal porto ed in me-|l'uomo ch'egli esecrasa e sarebbe stato | insensibile agli stimoli della fame, al-|levard Poissonnière, i domestici, lo ac-|pra una cotriniera. % 
ds sà DIE Ani 7 Li È no di mezz'ora i passeggieri rimasti|ben vile se avesse rita:dato la punizio-| la voce potente del rimorso, aveva se-|colsero coî segni della maggior/gioia Vicino, ad una finestra veravuna ; 
ini . Le prime descrizioni particolareggiate. | sul ponte, non vedevano più di Al-|ne che voleva infliggergli. EE te di vendetta e non prestava ascolto | Era, per loro, un morto resuscitato grande sérivania di mogano. sa i 


i 60. MILA CADUTI. 
i i LONDHA 9 (N). Appena ora giungono 
| ‘relazioni più esaurienti sulla battaglia di 
‘Liaojang. Da queste si rileva che la per- 
Ù dite furono piuttosto maggiori che minori 
i di quelle segnalate da principio e che 
in ogni mods sorpassano complessiva- 
fa i 60.000. uomini. Qui si crede che 
pate russa\sieno stati impegnati nel- 
a bataglia almeno 190.000 uomini. Il cor- 
ondente del «Times» che fu testimo- 
oculare di gran parte della battagha 
l quartier generale tiapponese (Kuro- 
crive quanto segue. I giapponesi 
con uarono instancabili l'attacco delle 
linee russe però senza successo, Interi 
reggimenti furono alla lettera rmetuti, 


geri che una macchia bianca, campeg- 
giante. sopra uno sfondo verdognolo. 

Solamente allora il visconte discese 
nella sua cabina di prima classe. 

Sentiva il bisogno di trovarsi solo, 
di riordinare le sue idee, dî meditare 
freddamente la sua vendetta. Oh! egli 
era implacabile! Non soddisfatto di a- 
vere gettato in mare la moglie, ora 
voleva pregustare, nella solitudine del- 
la piccola cabina, l’acre voluttà della 
vendetta che avrebbe compiuto sull’in- 
fame seduttore di Adriana di Norville, 
su colui che aveva contribuito a mac- 
chiare il suo nome, a renderlo infelice 
per tutta la vita 5 

Il progetto di vendetta che avsva i- 


A chi aveva cospirato nell'ombra, 
contro il suo onore, contro la sua feli- 
cità; a chi era complice cèrto nella spa- 
ventosa macchinazione che lo aveva 
spinto a sposare una fanciulla disono- 
rata, indegna di portare l’onorato no- 
me dei Lobellaux, egli, l’innamorato 
tradito, lo sposo disonorato non. po- 
teva chiedere una riparazione per le 
armi ed assoggettarsi alla sorte di un 
duello che non avrebbe fatto altro che 
sollevare umo scandalo enorme, 

Golpito in ciò che aveva di più caro, 
a tradimento, nell'ombra, egli doveva 
compiere la sua vendetta in uguali con- 
dizioni; colpire il miserabile quando 
questi meno se lo aspettava. 


che alla voce, non meno potente, che 
gli gridava ad ogni istante: «Vendi- 
cati, vendicati!». ; 

Durante il viaggio non si fece ser- 
vire che un solo pasto, nella cabina, 
e quando il piroscafo entrò nel porto di 
Marsiglia e andò ad ormeggiarsi di- 
nanzi le calate della Jolliette, ìl primo 
a scendere a terra fu il visconte. 

A Parigi i giornali avevano sparsa 
la notizia del grave disastro aereosta- 
tico avvenuto a Napoli, nel quale ave- 
vano certamente dovuto trovare la mor- 
te i due giovani sposi, ì visconti di Lo- 
bellaux. Parigi s'era per un momento 


commossa dell’oribile sciagura, ma, co- 
me accade sempre nella grande città, 


Marcello di Lobellaux era anfato dal. 
le sue ‘persone di servizio, ch'egli a- 
veva sempre trattato. affabilmente e 
verso le quali era stato’ géneroso in 
ogni occasione. 

L'arrivo, dunque, del giovane padro- 


buona gente. 

Il visconte, cupo inniso, quasi sehf 
za rivolgere la parola ad alcuno,ysali 
nei suoi appartamenti nei quali s: CHiut 
sea chiave per non essere distuvato. 

Le finestre erano tutte ‘chiuse AQ una 


ne, non poteva che rallegrare quella} 


Il vistonte trasse una chiavo/ ed a- © 
prì le/parte superiore, chiusa da un 
piarg mobile. Pa P É 

TÀ scrivéinia conteneva ‘nfolte carte 
disposterin vari scomparti/e legate cor 
véstria di seta. VA SAI 
Egli prese uno-di quei pacchi e slae- È È 

è 


ciò.il nastrino. i, 

Erano tutte lettere, scritte su carta. 
élegante e profumata, con. una, calli 
grafia sottile e/spigliata. p 
Marcello apri una dietro l’altrà quel 
le lettere che/esalavano un*soave pro- 


semi oscurità regnava in quelle vaste 
e ricche camere che ayfebbero dovuto 


accogliere festosamente al loro ritorno 
i due giovani sposi. 


fumo dé reseda ‘ele lesse.rapidamente 
sogghignando con disprezzo. ‘ 


Tesi (Continua). 


CRONAGA LOGALE 


Una causa fra il Comune e l'Aurisina, 


La importante opera. di pubblica. uti- 
lità compiuta dal Comune nello scorso 
triennio con la regolazione della via del 
Torrente e delle vie attigue condusse, 
com'è noto, a delle divergenze con la So- 
‘cietà d’Aurisina per il trasporto dei tubi 
| d’acqua esistenti nella via dei Gordaiuoli, 
che per il fatto della soppressione della 


del Torrente. Queste divergenze furono 
portate l’altro ieri dinanzi alla Corte di 
giustizia in affavi amministrativi, 

I PRECEDENTI. 


Vel reclamo della.Società d'Aurisi 
ì precedenti sono esposti come segu 

Addì 2 aprile 1902 il Magistrato civico 
invitò la Società a prendere le disposi- 
zioni necessatie perchè col 24 agosto la 
conduttura U'acqua venisse allontanata 
GR dalla via Cordaiuoli, essendo questa via 
destinata a scomparire. Addi 10 aprile 
la Società rispose che avrebbe presen 
tato al più presto i relativi piani, che fu- 
Tono effettivamente presentati addì 26 a- 
prile. Con decisione del giùgno suc- 


s 
è cessivo il Magistrato approvò il progetto 
È tecnico con llaggiunta che i lavori do- 
"® ì vessero venir compiuti sino al 24 agosto, 
io ‘poichè in caso contrario la Socielà sa- 
ENS | hebbe resa responsabile di tutti i. danni 

È derivanti eventualmente dal ritardo, Con- 
SE ‘tro questo ordine, la Società d'Aurisina 


| presentò ricorso alla Delegazione muni- 
‘cipale contestando al Magistrato la com- 
| petenza ad'emettere simili ingiunzioni ed 
Dal; impugnando anche nella sostanza la de- 
cisione magistnatuale. 1) ricorso fu re 
spinto con la deliberazione del 10 luglio, 
oiehè dovendo passare la via dei Corda- 
‘Îuoli in proprietà privata dovevano asso- 
— lutamente seguire l'allontanamento della 
conduttura d'acqua e il suo trasporto in 
altra via pubblica. Contemporaneamente 
«la Delegazione dichiarava che un. even- 
— tuale reclamo alla Corte amministrativa 
be “non avrebbe avuto elletto sospensivo. 
se —— L'Aurisina imprese. allora i lavori .re- 
lativi, protestando contro l'ingiunzione e 
dichiarando che il trasporto. dei tubi non 
| avrebbe potuto compiersi entro il termine 
‘prestabilito. Nel reclamo presentato con- 
« temporaneamente l’Aunisina sostenne che 


Pi 
i | la regolazione della via del Torrente, con 
È «la alienazione a privati di alcune arce 
d - stradali, da cui appunto derivava la ne- 
PeS ‘cessità dell’allontanamento della sua con- 


i quale un af 


S vo o duttura; doveva consider 
i, ‘are di natura privata, per cui il Magistra- 
S x to non poteva dar disposizioni quale au- 


3 , Ina duVeva emtrar in tratlative.con 
— la Società quale contraente privato Ae 
trimenti .il'Magistrato»deriderebbe quale 
autorità ‘iti causa propria, în cui invece 
esso deve assoggettati ai giudizi ordi- 
nari. 

INeirapporti giuridici fra Aurisina e C'o- 
mune, regolati dagli statuti del 1857 e 
in successivi protocolli, si parla soltanto 
‘del diritto della Società di collocare tubi 


‘ melle vie pubbliche, mai però dell’obbligo 
i SEN di allontanarti. I-reclamo. tendeva 
ta 


‘il termine prescritto é la gravità, del dan- 
© no cagionato all’Aurisina da un'opera 
che sarebbe stata progettata esciusiva- 
‘mente nell’interesse del Comune, 

La risposta data ia questo reclamo dal 
Comune a mezzo dell'avv. Consolo, ne ri- 
‘batte ampiamente ogni singolo punto. 
. Confutando la pretesa incompetenza degli 
‘organi municipali, la risposta mette in 
lievo il diritto incontestabile del Comune 

«di disporre liberamente delle strade e cioè 
“— non solo della superficie ma anche de] re- 
lativo sottosuolo. Del resto la via dei Cor- 
3 daiuoli fu soppressa non solo nell’inte- 

c | resse del decoro e dell'estetica, ma anche 
ke "per eminenti riguardi del pubblico movi- 
ento. Non si tratta già di un affare pri- 
ato, ma di una importante transazione 
| resa necessaria da riguardi pubblici, ciò 
‘che risulta anche dalla circostanza che 
‘l'operazione ollenne la sanzione sovrana. 

‘incarico dato all’Aurisina risultò neces- 
‘sario perchè nella via dei Gordaiuoli si 
| trovava una conduttura principale che 
| non si doveva per riguardi di sicurezza 

‘mantenere in un terreno destinato a di- 

‘venlare nella regolazione proprietà, pri- 

la e ad essefe quindi compreso in fab- 
bricati, ciò che in caso di rotture di tubi 

o di altri inconvenienti nell'esercizio del- 

l'acquedotto ‘avrebbe reso inpossibili 0 
° difficili le riparazioni necessarie. Le di- 
posizioni date hanno quindi il carattere 
provvedimenti di polizia stradale, i qua- 
per legge sono affidati al libero crite- 
o dell'Autorità è si sottraggono perciò al- 
la giurisprudenza suprema. La minaccia 
‘della responsabililà per i danni even- 
tuali divenne nel frattempo priva di og- 
‘getto perchè nessun danno ebbe in realtà 
‘a derivare. Sulla spesa relativa al lras- 
porto nè il Magistrato nè la Delegazione 

pronunciarono; perchè considerarono 
Questa parte della vertenza di natura pri- 


H = vala da esaurirsi in altra sede, In fine la 
È ‘risposta, del Comune nega che all’Aurisina 
| ‘gia stato conferito mai un diritto di usu- 
E imuire durevolmente e senza limiti di tem- 


po delle pÒubliche strade, e rivendica al 
Comune il dîNtto di ‘esigere a suo piaci 
‘imento i traspoNi di condutture necessari 
senza dipendere \qelle, sue disposizioni 
per l’interesse pubalico dal beneplacito 
- «dell'Aurisina, A 
\ 


L'uDiBNDA. 


Su queste basi ebbe ludyo mercoledì a 
Vieuna la pubblica pertrailazione. Dopo 
> ‘chè i consigliere aulico Trux> ebbe con- 
3 ‘cretato i termini della vertenzà, prese la 
atola\l'avv. Brunner di Trieste) vappre- 
entantédella Società d'Alvisina, Celi in- 
lese a dihostrare il diritto. Mimitah dej- 
la Società All'uso delle strades.rilevo\che 
—\gè il Comun riteneva necessario il hà 
porto della conduttura dalla via\dei CdA 
, doveva conseguire il suo\lufeh- 
‘a mezzo dell'eSpropriazione, che\può 
er per oggetto non solo. il possesso\di 
fatib, ma anche dirit[i\ acquisiti sul pos- 
s$o,tome sono appubio quelli dell’Au- 
Sina».sulle «strade pubbliche. Ribadi il 
o tile la regolazione stradale al- 
iflelteva la via de 


strada dovettero essere collocati nella via| 


| 


IL PICCORO rag. ST, 10 Sottembre 1904. I 


| 


‘iltrasporto 


8275 


cala sanzione sovrana riferentesi per dis- 
posizione del civico Statuto soltanto! al 
lato finanziario dell'operazione. Alla/ec- 
cezione che gli statuti dell’Aurisina,non 
potevano ritenersi in'tutto e da pervtutto 
vincolativi per il Comune; l'oratore op- 
pose, che alla costituzione della Società 
il Gomune ne divenne uno degli agion 
principali, onde aderì alle obbligazioni 
contenute negli statuti che contengono 
appunto il contratto sociale fra' gli azio- 
nisti. Perciò non fu necessario nel 1855 
un. contratto speciale fra la Società e il 
Comune, mentre più tardi. alla mancan- 
za Îu corrisposto coi protocolli che non 
toccano affatto i diritti acquisiti dall’Au- 
risina rispetto sulle pubbliche vie. 

Il rappresentante del Comune di Trie- 
ste, avv. Buflulini di Vienna, obiettò an- 
zitutto. l’inammissibilità del reciamo per 
non essere stata esaurita la regolare tra- 
fila delle istanze, non avendo l’Aurisina 
elevato ‘ricorso contro l'ordine del 2 a- 
prile 1902, bensì appena contro il decreto 
del 27 giugno, che non faceva altro. se 
non, ripetere l'incarico precedente non 
impugnato e però passato in regiudicata, 
Nel merito poi il nappresentante del Co- 
mune osservò che l’Aurisina pretende un 
privilegio che non le compete. Se essa 
dice che il diritto d’uso delle strade è un e- 
quivalente per le prestazioni della Socie- 
tà di pubblico interesse, deve essere ri- 
levato che. le azioni dell’Aurisina sover- 
chiano di gran lunga 'il corso d'emissione 
e che il dividendo importa il 10%, ciocchè 
dimostra come l'equivalente alle pretese 
prestazioni di pubblico interesse è pagato 
generosamente in moneta sonante. L'uso 
delle strade non costituisce un privilegio 
duraturo, ma'è una conce 
ché non può assolutamente: immobiliz= 
zare il Comune nel suo sviluppo e miel- 
terlo a, discrezione dell’Aurisina. La re- 
golazione della via del Torrente non fu 
un affare privato, tanto è vero che costò 
circa 700.000 cor. ; mentre i fondi alie- 
nati resero soltanto 500.000 cor., alle qua- 
li condizioni l'operazione: finanziaria non 
avrebbe conseguito Ja sanzione sovrana, 
se il movente principale dell’opera non 
fosse: stato. il pubblico. interesse. 


La DECISIONE. 


La Corte di giustizia in affari ammini- 
stnativi, presieduta dal primo, presidente 
conte Schonbom, fece luogo al. reclamo 
dell’Aurisina e annullò l'impugnata deci- 
sione... Nella. motivazione della senten- 
za è.detto fra altro: 

La eccezione. dell'inammissibilità del 
reclamo è infondata perchè il decreto del 
2 aprile veniva emesso. precisamonte-in 
esecuzione»de) voto-del@odisiglie riflet- 
tenterlarTegolazione. della: via del, Tor- 
sente enon aveva quindi. ‘i) carattere! di 
decisionie di. un'autorità, Tale carattere 
spetta appena al decreto del 27. pugno; 
del .quale la prima, parte; non impugnata, 
riflettente l'approvazione dei piani per 
della. conduttura, si pre- 
senta come un. alto dell'autorità! po- 
litica; mentre l'altra parte, con cui si pre- 
scrive un'termine: peventorio. per l'esecu- 
zione del lavoro verso responsabilità. per 
ogni darino derivante da eventuale ritar- 
do--e-si minuectia l'esecuzione coercitiva; 
deve niguardarsi per un'emanazione del- 
l’autorità ‘autonomia. CMirea-la competenza 
del Magistrato civico ad emettere l'ordine 
impugnato; è bensì vero che al Comune 
spetta nella. sua s d’azione indipen- 
dente non solo la libera disposizione per 
il mantenimento delle pubbliche vie, ma 
anche per il pubblico movimento e. la si- 
curezza, onde esso può disporre delle vie 
come di bene pubblico comunale, In par- 
ticolare non.può mettersi in dubbio, che 
‘in occasione di regolazioni e di parcella-| 
menti a sensi del regolamento edile il Co- 
mune può disporre secondo il libero suo 
criterio circa l'apertura di nuove stralle 
e la soppressione di strade esislenti; ciò 
che vale anche per il sottosuolo stradale. 
Tuttavia il Comune non poteva imporre 
ad. un'impresa che in base a diritti par- 
ticolari esercita l’uso delle strade, una! 
modificazione tangente uno di questi suoi 
particolari diritti. In tali casi il Comune 
dovrebbe piuttosto seguire la via dell’ac- 
cordo 0 quella: dell'espropriazione. Del 
resto L rapporti. fra il.Comune e l’Aurisina 
sono di natura privata e il Comune nella 
vertenza onde sì tratta, era partein caù- 
sa nè poteva essere insieme anche au-| 
torità giudicante. Onde. l'incarico del 2 
aprile 1902 va riguardato come una sem- 
plice dichiarazione di parte. il Ma- 
gistrato si fosse limitato ad ordinare il 
lavoro" come tale, non si avrebbe nulla 
a ridire. In quanto petò esso ebbe a di- 
chiarare passibile d'esecuzione quell'in- 
carico con la comminatoria dei mezzi 
coercitivi, fù emessa una decisione a 
cui il Magistrato non era competente e 
che dovette perciò FEEL annullata. 


La decisione sul reclamo dell'Aurisi- 
na viene troppo in ritardo per avere.im- 
portanza: pratica. Il trasporto della con- 
duttura di via. dei ‘Gordaiuoli è avvenuto 
e l'ordine magistratuale, che il Tribunale 
amministrativo trovò d’annullare, ha a- 
vuto da oltre due anni piena e immuta- 
bile esecuzione. Nè la sentenza di mer- 
coledì modifica alcunchè nell'apprezza- 
mento, delle parti interessate circa lè spe- 
se del trasporto, essendo fin da principio 
concordi Comune ed Aurisina nel rite- 
nere-che sulle.spese. dovrebbe al caso 
pronunciarsi il giudizio ordinario, .trat- 
tandosi di rapporti di diritto privato, 
Senonchè la soluzione avula dalla\con- 


i|troversia legale che si dibattè dinanzi 


al tribunale amministralivo, mostra. su 
quali basi incerte poggino. le. relazioni 
fra. il\ Comune .e la Società d'Aurisina 

Lo saluto del.1857 più che un contrat 
to bilaterale, si manifesta un contratto leo- 
nino, ne quale sieno concessi all'impresa 
dell'acquedotto solo diritti e al Comune 
sieno riservati oneri, - diritti ed oneri 
che giungono sinò ad intralciare il libero 
sviluppo edihzio della ciltà. Dopo mezzo 
secolo appariàcono chiari gli errori com- 
‘messi anche 1h tale riguardo dal Consi- 
‘glio decennale. La posizione falta al Go- 
mune da que) .dontratto, quando, gli (si 
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abbondano le affermazioni delle indiscu-|palma,i nostri provetti canottieri del nuo- 


tibili prerogative del Comune di fronte 
ai privilegi vantati dall'impresa privata, 
Nella parte più streltamente giuridica, 
a sentenza suprema - quando il testo 
definitivo corrisponda al riassunto dato- 
ne oralmente all’udienza - va designata 
almeno come strana, Meraviglia che non 
si voglia riconoscere nél caso concreto 
al Magistrato quale autorità i diritti che 
per legge gli spettano, sol perchè nella 
cosa è interessato il Comune. Quando si 
tratta d'imporre al Magistrato quale au- 
torità, delle menomazioni dei diritti auto 
nomici del Comune, nulla apparisce più 
naturale di ‘una netta distinzione tra i 
due fattori, Ora che le disposizioni prese 
dal Magistrato nella sua sfera d'aziune 
di autorità edilizia e di polizia stradale, 
totrispondono per avventura ad un pro- 
gramma di pubblico interesse delibarato 
dal Comune autonomo, la distinzione 
cessa. Onde il Comune rispetto al Magi- 
strato verrebbe a trovarsi in una condi- 
ne d'inferorità di fronte a chiunque 
ivato, che può chiedere ed ottenere 
l'autorità provvedimenti che al Comu- 
sono negati, forse per l'unico motivo 
il Comune pasa le spese dell'Au- 
rità! 
Della stranezza di questo concetto si 
risente la logica della motivazione supre- 
ma. Essa riconosce al Magistrato il dirit- 
to di ordinare il trasporto; gli nega però 
il diritto di porre in esecuzione, tanto 
meno con mezzi coercitivi, il suo ordine. 
la prima ammissione è fondatà, è as- 
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‘surda la negazione susseguente. O.il Ma-lalle gare. 


gistrato ha il diritto di ordinare il lavoro 
ed'allora esso deve avere anche il diritto 
di farlo eseguire; o altrimenti è illusorio 
per non dir peggio, il primo diritto e il 
Magistrato sarebbe condannato a emet- 
tere degli ordini per ischerzo, non atti 
ad ‘altro che a danneggiare il prestigio 
dell'autorità. 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
pervennero pro gruppo locale: 

Dalla famiglia Giuseppe -Besso, in oo: 
casione d'un: lieto evento nella famigli: 
dell'amico ing. Eugenio Gairinger,. co 
rone 40. 
a Per onorare la memoria della signore 
Carolina de Reya-Ravasini dalla signora 
Artemisia Ravasini cor, 15; dal sig. Lu- 
ciano. Malabotich. e consorte. cor, 15, 

Nel guarto anniversario de 
del povero Guido, da un anonimo cor. 10. 

Per.aver rifiutato ‘i. signori Marcuzzi: 
Cividin, da Mario cor. 1. 

Blargisioni varie, Ci pervennero: 

Per onorare la memoria della-signori= 
na lina Bernetich, dalla signora 
Elisa Glanzmann; cor. 80 a favore del- 
l'Orfanotrofio S. Giuseppe; dai. signori 
Giovadui Glanzmann e consorte cor. 30 a 
favore degli Amici dell'infanzia, dal sig. 
Federico Glanzmann cor. 30 a favore de- 
gli Amicitteltanfarzia; dai sig.ri Fran- 
cesco Leban e sorelle, cor. 20, ‘a favore 
della Guardia medica;-dai  sig.ri Pia e 
Edoardo de Strudihoff, èorv20; a favore 
degli Amici dell'infanzia; dai sieri Rici 
cardo de Albori e consorte, cor. 80. a ta- 
vore dell’Albertinum. 

Per onorare la memoria del sig. Ste- 
fano Klemencich dalla signora Silvia Ka- 
gnus. cor. 15 a favore della Società 
«Igea». È 

Nuptialia. La gentile signorina P 
nora Spadon si unì jeri in matrimonio 
sig. Carlo Hadwiger, 


eo- 
col 


Nuovo architstto. Il giovane concitta- 
dino sig. Arduino Berlam, compiè in que- 
sli giorni gli esami finali di architettura 
al R. Istituto tecnico superiore di Milano, 
riportando il diploma di architetto. civile. 

L'esposizione delle opore di Umberto 
Veruda, L'idea di una esposizione del'e 
opere di Umberto Veruda, lanciata all'in- 
‘domani della morte dell'artista, ha cam- 
minato rapidamente: fra pochi giorni si 
annunzierà la costituzione del Comitato 
d’artisti che si è assunto quest’atto di 
postuma onoranza ‘cittadina, e Si spora 
di poter aprire i baltenti della mostra 
già. ai primi del prossimo ottobre. Fu 
scelto, come. il locale più adatto che mo- 
mentaneamente si offrisse, il padiglione 
attuale «del Caffè alla Stella Polare, il 
quale torna alla sua vecchia sede noi 
prossimi giorni: e a quanto sappiamo, 


‘fante opére*sì conostone di Umberto Ve- 


ruda nella mostra città e ‘tante si spera 
di averne ancora facendo appello © alla 
cortesia di possessori privati, che tutte 
le pareti dei vasti locali ne verranno co- 
perte di tele; e ‘molte cose si vedranno 
che non furono esposte mai, avendole il 
Veruda (tenute con sè nel suo sludio, 
@ che sono, a quanto si dice, fra le più 
belle. 

I ruoli della popolazione. La direzione 
di polizia esorta i proprietari ed ammini- 
stratori di stabili a ritirare i ruoli, che do- 
vranno riempire e rimandare (in due e- 
semplari) alla polizia, entro il ‘15 set 
tembre. 


I yacht nord-americano «Mayflower» 
partito, Dopo circa due mesi di degenza 
nell'ospedale della. Maddalena, l’altra 
maltina fecero ritorno a bordo del yacht 
Nord-americano «Mayllower», completa- 
mente guariti, i tre ufficiali e i quattro 
marinai della. marina da guerra degli 
Stati ‘Uniti, i quali, coma si sa, durante 
la permanenza della squadra nel nostro 
porto, si erano ammalati gravemente di 
tifo. Subito dopo, il «Mayflower», lasciat 
va il nostro porto alla volla del Medi- 
lerraneo, per proseguire poi pet gli Stati 
Uniti. 

Se 

La regata di domani. Ieri sono arrivati, 
Ù Trieste, ospiti carissimi, i forti canot- 
itieri veneziani, che parteciperanno con 
numerosi armi è con, le caratteristiche 
imbarcazioni veneziane, alla regata - in- 
ternazionale ‘a remi, che sarà corsa do- 
mattina lungo la Riviera di Barcola. 

La regata di quest'anno, come risultò 
dalle inserizioni che abbiamo pubblicate 
alcuni giorni fa, presenta speciale inte- 
resse, per i fortissimi arm che scende- 
ranno in gara, particolarmente: nelle 
corse INI eV, ove avremo campo di veder 
correre j canottieri della «Francesco Que- 
rini», testè reduci dalle gare internazio- 


la. morte] 


vo Club nautico «Nettuno», i simpatici 
canottieri fumani e un forte armo del- 
P«Adria», 

Di particojar interesse per Trieste sarà 
però la corsa VI, per barche montate alla 
veneziana, come nelle tradizionale re- 
gata di Verezia. 1 vogatori in costume 
veneziano, quattro per imbarcazione, vo- 
gano stando in piedi. Aflinchè il pub- 
blico possa assistere a tutto lo svolgi 
mento della emozionante gara, la par- 
tenza di queste corsa non seguirà - Come 
per le altre « di Gedas, ma dal padiglione 
della Giurià. 4. 750 metri dal punto di 
partenza le bàtche vireranno di bordo, 
ritornando verso la Giuria. 

La Società/delle regate. ha. stabilito 
quest'anno uha miglior distribuzione dei 
posti sulla tiva: ji posti per i soci delle 
Società aggregate fu stabilito in un vasto 
tratto di rivt dinanzi al Restaurant Gon- 
dez; quelli per il pubblico, vicino alla 
fermata deltramway. Ogni riparto di po- 
sti avrà grindi tende perchè il pubblico 
che assisté alla-regata sia a riparo dai 
raggi de) le, 

* I canittieri forestieri giunti qui ieri, 
si recarom durante la giornata. con le 
loro imbarcazioni a far conoscenza col 
campo diregata, facendo anche la prova 
del percofso, Sul luogo furono veduti an- 
| che i competitori per il premio del cam- 
pionato dell'Adriatico, difeso dal signor 
Leo Posthacher. In questi ultimi giorni 
di allenamento fu molto notata. la di- 
sciplina dei vari armi. che parteciperanno 
Notevolissimi, fra. gli altri, 
| quelli delle Società nautiche tedesche. 
* Come negli anni scorsi, ì premi per 


|'le diverse corse, fufono esposti nelle ve- 


trine del negozio Lordschneider, in piaz- 
za della Borsa. 

* Per comodità del pubblicò quest’an- 
no | programmi della regata si potranno 
acquistare nelle varie librerie e nei prin- 
cipali caffè. 

Per assistere alla regata, il piroscafo; 
«Doris» farà domattina una gita a Barco-| 
la. Partenza, alle 7.15 dal Molo S.Carlo. 

Gite per mare. Domani, lempo permet 


tendo; si faranno le seguenti gite per 
mare: 
Per Pirano e Portorose, col. piroscafo 


«Arsa». Partenza ‘alle (3,10; ritorno, da 
Portorose alle 6.30; da Pirano alle 7.15. 
Per Muggia, coi piroscafi «Epulo» e 
«Gianpaolo»; Partenze alle 3 e alle 4.30 
pom. ; ritorno alle 3.80, 7 e 8.30 pom. 

Festa di beneficenza, Un Comitato di 
egenti in commestibili, darà domani, alle 
", nel salone Berger, sotto il Castello, 
ìîna grande festa estiva, il cui netto ri-| 
savo andrà devoluto al fondo «&isoccu- 
dati» degli agenti in. commestibili. 

Traltsnimenti sociali. Domani sera, al- 
3, il Club famigliare darà la quinta re- 
della pochade «Scarafaggio», cui 
seguirà lo scherzo «Per un'toco de marì», 
imbidue di J. Dal Pianto. Seguiranno lé| 
{anze. 

ficiopero cessato. Il piccolo sciopero 
legli scalpellini dell’officina Nepitello è 
ssato &venda il principale aderito alle 
omande degli operai. sicchè questi ‘ri- 
{iwesero ib-laveròo. 

Grave caduta all’Arsenale. Nel baci- 
to di carenaggio dell'Arsenale del Lloyd 
s frova in riparazione il piroscafo «Salz- 
birg» del Lioyd, sul quale, fino a ieri 


'lnallina, c'era fra gli altri marinai il ven- 


tiuaftrenne ‘Giorgio Garcovich, da Le- 


sha, $ ; 
lîrano le 9 di iermattina, ed il Harco- 


co poppiero destro del piroscafo suddet- 
to,\standò in piedi su di una tavola 80- 
sp:sa al fianco del battello a circa die- 
ci metri d'altezza, quando, ad un tratto, 
noi gi sa bene per quale disgraziato ac- 
cidente, precipitò nel vuoto andando a 
cadere nel fondo. del dock, dopo aver 
battuto ed essere rimbalzato su parecchi 
scalini del bacino sottoposto. Accorsi pa- 
irecchi. operai. e. compagni di bordo, vi- 
dero che l'infelice. giaceva immobile. 
Dall'infermeria del cantiere fu fatta ve- 
nire una lettiga, e alcuni operai, scesi 
nel fonds del bacino, con tutte le possi- 
bili cautele, rialzarono il giovanotto e lo 
adagiarono nella lettiga, Dal vicino can- 
Liere di.S. Marco frattanto accorse il dot- 
tor Fonda dell’Igea, il quale constatò che 
il marinaio era in preda a grave commi 
zione cerebrale, a che nella caduta do- 
veva avere’ certamente riporlato | gravi 
lesioni interne, percui dopo le prime cu- 
ire, lo fece trasportare all'ospedale, dove 
lo si accolse nella quarta divisione. 

Incontio. Ieri mattina verso le 6 e 
tre quarti,i vigili, dell'appostamento pren- 
cipale venivano avvertiti telefonicamente 
dal caffè Goldoni che in via delle Zudec- 
che era scoppiato un incendio. Accorsero 
due treni al comando del tenente Bu 
gliovaz e trovarono che al N. 3, nel quar- 
fiere occupato dalla ‘signora Elena Con 
solini aveva preso fuoco ‘una ‘staliza da 
letto e i mobili erano già parto in preda 
alle fiamme. Essetido questa stanza dis- 
abitata e avendo trovato che | cassetti 
dei mobili erano ‘aperti e gli effetti di 
vestiario gettati alla rinfusa, la signora 
Consolini sospetta che nella notte fosse- 
ro entrati i ladri, e forse inavvertita- 
mente forse con malanimo avessero da- 
to fuoco alla stanza. 

Tì danno non è rilevante. /Il contenuto 
del quartiere è assicura!o. 

Il vitello rubato, Nella macelleria del 
signor Benedettich, in/via del Belvedere 
N. 35, sì presentò ierlaltro. nel pomerig- 
gio un individuo sconosciuto recando 
sulle spalle un piccolo vitello. 

— La compra slo vedol, sior Bene- 
dettich? 

— Un vedel nele vostre man? Oh, 
dove lo gavè cislto? » 

— Giolto? Ma la scusi, mi ghe go do- 
manda se la lo vol comprari! 

— F mi dove che lo gavè robAl 
— Roba? Parchè robà? I vedei se li 
roba... la li roba lei? 

— (Mi no, ma vu' sì, Volè che scome- 
temo? 

—i Caro 

Lo sconostiuto settò a terra i] vitello 
è se la diede a gambe seguito da du» al- 
tri individui che lo attendevano fuori 
della potta, Il signor. Benedettieh avova 
già vinto la stommessa, La cosa lu de- 


® 


vith slava verniciando un pezzo del fian-| 


e fu subito restituito. Ora si stanno cer- 
cando i ladri. | 

Gli affari... d’oro di un orefice. Come 
abbiamo narrato, sabato mattina, la si 
gnora Maria Demenia, abitante in via 
Ganova N, 12 aveva denunciato alla Po- 
lizia un orefice abitante in via del Far- 
neto, il quale aveva impegnato per 50 
corone un braccialetto del valore di 84 
corone che ella gli aveva affidato petchè 
glielo. .riparasse, Ieri mattina. fu: presen- 
tata una seconda denuncia contro il po- 
co scrupoloso orefice che si chiama Gio- 
vanni Giampolini, ed abita nella. su- 
accennala via al N. Ìl denunciante 
è il signor Giuseppe Pegan, abitante in 
via dei Bachi N. 23. Ai 29 agosto p. p. 
il signor Pegan aveva incaricato il Giam- 
polini di riparargli un paio di orec i 
d'oro del valore di 86 corone. L'operaio 
promise di eseguire la piccola riparazio 
ne entro. 48 ore, ma non mantenne la 
promessa, C(tisvedì mattina, avendo letto 


24. 


sui giornali che il galantuòomo aveva 
gubbato la signora Demenia,\ temendo 


che anche i suol preziosi avesseto Îalt- 
to la stessa fine del braccialetto) si re- 
cò dal Giampolini. Questi era assente e 
la di lui moglie consegnò al signor. Pe- 
gan... un biglietto del Monte concernente! 
l'impegnata dei suoi orecchini, sw quali] 
era stata accordata una sovvenzione dii 
76 corone, 


Fra domestica ed erbivenilola. Nel po- 
meriggio del 28 giugno p. p., la domestica | 
Cristina Kobal, abitante in via del Bo-| 
schetto, essendo rimasla senza servizio,| 
si recò da Maria Preîm]; erbivendola in 
via del Farneto N. 29, e la pregò di cu-| 
stodirle un involto contenente i suoi po-| 
chi effetti. L'erbivendola accettò e al 


do-| 
mani la giovane si recò a ritirare la sua| 
roba. -In quel momento nel negozietto 
c'era. solo l'amante della Preml. Qualche 
ora dopo, la Kobal ricevette una. visita| 
dell’erbivendola, la quale la accusò di 
Ave derubala di una banconota da 
10 corone che, a suo dire, si trovava su 
un tavolo e che era sparita nello stesso 
momento in cui ella aveva visitato il 
ardello, La giovane giurò di non aver 
neanche veduta la banconota, ma la 
Preml dichiarò clie se non rientrava in 
posseso del suo denaro, la avrebbe de-| 
nunciata alla Poliza, e poi la avrebbe 
anche fatta sfrattare. La giovane, impau- 
rita da tutto quel po’ po' di roba, si la- 
sciò vincere, e per evitare di finire in ga- 
lera, consegnò alla donna una banconota 
da 10 corone, denaro che aveva incas- 
sato il giorno prima uscendo dal servi- 
zio. In questi ultimi giorni però la Ke 
‘bal si confidò con una persona e questa 
la. consigliò di denunciare l’erbivendo- 
la. E così fece ieri mattina; la domestica 
narrò il fatto alla Polizia, accusando Ja 
Preml d’estorsione. 

Fuzti e inxterelli. Nel pomeriggio di ie- 
ti l'altro le guardie di Servola sorpresa- 
ro in una campagna presso il monte Pan- 
taleone due individui i quali avevano già! 


riempito un cesto di frutta, Interrogati! 
sì confusero e si contraddissero, Al com- 
missariato di 5. Giacomo ove furono as- 
sunti a verbale dal cancellista Deziam- 
pietro, si qualificarono per Matteo L.; di 
28 anni, bracciante, da Muggia, e Dome- 
mio E—diOdeammi consa dimor. OGCU= 
pazione. Dissero che erano ‘entrati if 
quella campagna per mangiare un po’ 
d'uva, Furono condotti entrambi agli ar- 
resti, 

:* Giuseppe Baff, abitante in S. M. M. 
sup. N. 401, denunciò al commissariato 
di S. Giacomo che durante la sua as- 
senza ignoti ladri erano entrati in casa 
sua e aVevano rubato da un cassetto del- 
l'armadio alcuni preziosi per un valore 
complessivo di corone 60. 

Provocazione? Il venditore di limona- 
la Agostino & 
in via di. Riborgo 2, fu colpito ieri, non 
si sa perchè, con un pugno al naso da un 
individuo che gli avrebbe anche gridato 
«Porco da italian!» Ciò raccontò egli al- 
l'Igea ove ricorse per le cure necessarie. 

La separazione. Quando ji coniugi Bar- 
tolomeo ed Eugenia Bock, abitanti in via 
Rigutti N. 5, si accorsero che la loro vita 
comune non era più possibile, decisero 
di separarsi. 

— Ti te andarà per i fati tui e mi... 

— E ti par i tuil Ah, va benissimo; 
no sta miga creder che pianzarò! No, no, 
benedeto, mi son contenta de andar e 


saria più ‘contenta ancora se no te ga- 
vessi mai conossì, 
— Ma. se in quel maledeto . giorno 


che te go‘incontrà me fussi negà, te. giu- 
roche. ogi.. saria più contento, 

— Cussì te sarà libero de bagolar con 
libertà. 

— Afar mio, 

Giustissimo. Guardite però, de no 
vignitme mai più a rente parchè te spu- 
ido in tal muso! 

-— No, no, no sta ’ver de ste paure: 
prima de avicinatte volo romperme tute 
do le gambe. 

— Te farà ben a romperte anca late; 
sta! Parchè son cussì negra, cussi stu- 
fa ‘che prima de.tornar con ti varo andar 
magari a pregar la carità. 

— Semo d’acordo! 

— La xe l'unica volta, in tanti ani. 

Al domani domandarono di pieno ac- 
cordo la separazione legale. La donna 
però non altese Che venisse pronunciata: 
un giorno, approfittando dell'assenza del 
consorte, vendette tutto îl mobilio, che 
aveva il valore di oltre 700 corone e man- 
dò al.Monte di pietà Ja catena. d'oro del 
marilo è parecchia altra roba del com- 
plessivo valore di/230 corone. H mari- 
fo fece di tutto per ‘entrare in possesso 
del denaro ricavalo, ma non riuscì a nui- 
la. Poì si sarelibe accontentato dei bi- 
‘glietti. di pegno, ma la donna, glieli ri- 
fiutò e per questo ieri mattina; il (Bock 
denunciò la moglie al concepista di Po- 
lizia sig. Kòrsehner. 

Ml solito violento. Gaetano Vidali, il no- 
to violerito che dà tanto da fare alle guar- 
die, a Treves... e alla.cronaca, si presen- 
lava iermattina alle L1 alla Pia Casa dei 
Poveri domandando una sovvenzione. La 
guardia municipale Emilio Baldassi lo 
respinsé, ma egli con un formidabile pu- 


icalmarlo e a condurlo all'ospedale. 
Malori improvvisi. Teri alle 6 e mezzo — 


gno, la mise fuori di combattimento, ca- 
gionandole alcune contusioni alla fascia 
ed‘un ematoma al labbro superiore, Vi- 
{stovche il Vidali incominciava male, si 
telefonò ad un ispettorato, e in breve 


ggiunto dalla ‘guardia 
Derò non riuscì a 
lacerò la giacca e 
Poi, fatto ‘uno Sfor- 
ì mano, Qualcuno 
r Tres 
ino Treves com- 
ieri. Quando il 
anto; e dopo 
ciò applicare 


quarto d'ora, fu ra 
Andrea KÌ 
domario: il*V 
la minacciò d 


Vidali Ji 


q ne Zio. si la 
il corpetto di sicurezza.è gli infermieri 16 
conduss Via Tigor, dove fu posto 


orti. Verso ja. £ 


ali si diede nuovamente 
nenandosi come un in- 
demoniato, riustì a spaccare ìl corpetto, 
Però non tardò a calmarsi e &llora fi 
condotto alla Polizia, dove fu interrogato 
dal cancellista Zafulta, e poi venna.rti 
condotto in via Tigor. La guardia Klan 
dichiarò che il Vidali Ja aveva minaccia- 
ta di morte. 

La guardia Baldassi fu medicata alla 
Stazione centrale di soccotso, "Anche vil 
Klun dovette ricorrere al medico per al- 
cune graffiature alla manò destra. 

Ciana ferito. qualche tempo che 
la cronaca non si occupava più di Giu 
pe Ciana, l’eccedente  alcoolista è 
mattoide. Di solito a commetteva 
@ccessì per via, si spogliava è domanda- 
Va indumenti nuovi, Questa volta il caso 
Ciana però è diverso. degli ‘altri. Egh\:si 
trovava a Zaule in un'teposito-di liquos 
ri fuori dazio, ieri nel pomeriggio, e dopo 
aver bevuto molti quartini, gli si sciolse 
la parlantina e, a quanto bra, avreb- 
be offeso qualeuno è qui sarebbe 
vendicato, dandogli una ‘buona. collel 
lata alla regione lombare destra all'al 
tezzza della dodicesima cosla, penetran- 
{e fino alla muscolatura. Il Giana fu tro- 
vato tutto insanguinato sulla strada. di 
Zaule da due guardie, che poi lo tondus. 
sero in carretta all’ospitale, ove fu ac- 
colto nella quarta divisione. 

Bagno involontario, Ibri notte verso le 
3, il bracciante Antonio Ribich, di 35 an- 
ni, abitante a Opicina, si avvicinò \all’e> 
stremifà della riva del Mandracchio per 
soddisfare ad un bisogno corporale, ma 
perdette l’equilibrio.e precipitò. in mare. 
Per buona fortuna era stato veduto da 
una guardia, la quale accorse in suo a- 
luto e coadiuvato da un pilota e da una 
guardia di finanza, potè estrarre. l’invo- 
lontario e mottambulo bagnante il quale 
aveva pure ingolata parecchia ‘acqua 


nel 


pesi 


| salsa. 


Can una, vettura venne trasportato all’o- 
spedale, ove fu accolto nella terza divi- 
sione. È 

Fra ragazzi. Il ragazzo di 10 anni, 
Carlo Solich, abitante in via Piccardi N. 
2, ieri mattina alle 10 e mezzo, dovette 
esserne accompagnato alla Guardia medi. 
ca perchè un altro ragazzo l'aveva col 
pito al tapo con un pezzo di legno cagio» 
nandogli una ferita, Il medico gli prestò 


| le cure più urgenti. 


Detenuto ammalato. Tersera alle 7, dal- 
le carceri di via Tigot veniva chiesta as- 
sistenza medica all'Igea per il detenuto 
Francesco Beletich, d'anni 25, braccian- 
te, perchè colto da fortissima febbre. IU 
malina trav Annaztizza di fanla. trasporg 
tarevall’ospedale, ciò che venne eseguitd 


‘con vettura. 

Durante il lavoro. Il manovale Andrea 
Cernek, di 60 annì, abitante in via delle 
Sette fontane N, 5, ieri mattina alle 11, 
lavorando, si colpì accidentalmente col 
manico di una.pala alla faccia e riportò 
alcune contusioni. 

— Ieri mattina alle 11.30 il muratore 
Basilio Wimphel, di 25 anni, abitante in 
via Grociera N, 3, lavorando, riportò una 
ferita alla mano sinistra e l'asportazio-- 
ne dell'unghia dell’'anulare. 

Ricorsero alla Guardia medica. 

Ustioni. Il meccanico Garlo Zupang, 
di 25 anni, abitante in via del Pozzo 
bianco 4, si bruciò ieri le mani con una” 
scatola di fiammiferi accesasi per acci 
dente. Dovette ricorrere per le opportune 
cure all’Isea. è 

Colpito da una pietra, Il ragazzino di 
10 anni Giovanni Battaglia, abitante in 
via Donota 19, ieri, giocando con un al- 
tro fanciullo, fu colpito da una pietra al 
capo, in guisa da riportare una abrasio- . 
ne al vertice, 

il secolo nevrosico. Teri sena verso le 
10 fu chiesto l'intervento dell’infvrmeria © 
Treves, perchè in una casa in via del 
Belvedere un inquilino commettera .ec- 
cessi e minacciava i suoi di casa. Reca- 
tosi colà il sig. Gino Treves, trovò infatti 
l'agente Luigi T., il quale era in, preda 


ad un forte assalto di‘nervi, ma riuscì a 


pom., in piazza del- Ponterosso, Maria. 
Spongia, di 45 anni, fu colta. da-tmproy- 
viso ‘malore. Chiamato. il -2oltore della 


dopo-ie quali la sofferente, alquanto 
messa, potè dire di abitare in piazza Do- 
nota N. 4, e con la vettura dell’istituzio»= | 
ne vi fu accompagnata. ; 


Cadute, Giuditta Tedeschi, di 77 anni, 
abitante in via dell'Isbituto N. 13, ieri © 


mattina alle 6, cadendo nella sua abita» 
zione, si fratturò il braccio destro. Chias! 
mato, il dottore della, Guardia medica le. 

prestò le cure, più urgenti. mote 

e Teri sera alle 8 il fanciulletto di & 
anni Giovanni Vorcich, abitante in via 
Commerciale. N. 18, giocando, cadde e 
riportò una ferita allo zigoma destro ed 
un emaloma alla fronte, Portato. alla. 
Guardia medica, ottenne le cure più ur- 
genti, 

Lesioni accidentali. Ieri alle 2 pom, 
l'industriale Federico Politi, di,.82an 
abitante in via delle Beccherie N. 9, r: 
portò accidentalmente una ferita dit 
glio alla mano Sinistra. 2 
— Teri sera alle 7, il sig. Umberto Mag 
giorini, impiegato; di (34 ‘anni, abitante 
in via della Caserma N, 16, riportò acci 
dentalmente una-cferita al capo. 

Ricorsero alla Guardia medica, 

Notizie meteorologiche, “Jeri temper 
tura ore 7 ant, 20.4, ore 2 pom. 27 
- Altezza barometrica ore 12 mer, 764 
Oggi: alta marea 9,34 ant. e 9.88 pom 

marea 3.16 ant. e 3.38 pom. 
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GQuerdis. modica, ig prestò alcune cure, 
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viò regola 


col rinviar 


Vento. fu 
PiM., è 


dimostri 
fuga, N 


l'accusato) 


che abbia po 


+ Assolutamente. no 

to ai dimostranti, 
N Dalla lettura del der 
se ‘Alberto Simon, cl 


ica 


al = Piccolo . 


lo concesso veder 

re 4. Ritiri lettera 

abitazione G. M. 
5626. 


a tutto: Quanto 
paziente. 5588 
lo, impiegato pri 


"liarsi con. signo- 
niccola dote. Of- 
cemtrale. 1881 
3000 corone, ve- 
aquenne, colto, 
i prontamente 
rispondente età, 
dote o rendita. 
osta centrale. 
1880 
ile manovra, 1 
e vi disprezzo. 
\obile, impresa! 
chè potreste a- 
ie. sroppo tardi. 
1 


Jensiero. 1C0> 
‘ébbe follia non. 
so. Verrò pros: 
ite via opposta. 
Di 
e e 
to. vAdoroti. De- 
antì affettuosts- 


li'cerca distinta 
noglie, età 30-35 
a offerte 'sub. «0- 
St LN ELLI 
300 corone ver- 
«Dolcezza» fer- 
> 5245 
ra intavolazione 
flare. Offerte sub 
5534 
Ta persone sol 
vere «Solvibilità» 
BGA 
randimento lavo- 
nissima rendita; 
î 5540 
a disponente 16 a 


so acquistare ono: 
fondare! nuovissi- 
vitale. minimo 7000, 
co» Piccolo 5579 
ata da operaio, 
rissiio, cerca 
orini, possibile 
Inditizzo Pic. 

È 1836, 

ila, quele seconda 
corone 5%%. Offerie 
Esclusi mediatori. 
cita, BASO. 

& bene Timplegato; 
nuovo costruito da 
Uttore, sul meriggio 
i, esclusi mediatori; 
ve per cento. Schia- 
«M. E.» al Piccolo. 
è ‘A 1627 
endente cerca socio 
“ estendere lavoro lu- 

360» Piccolo. 1737 


Pa 


miglia. prenderebbe | 


nte. Indirizzo Piccolo. 
na 1675, 
a osterie, birrarie ri 
va Stella Polare, Ba: 
SIT 1950_ 
‘senza figli prendereb: 
10. Indirizzo al Piecol 
di 1919 
"Gorizia pensione pres= 
ra. Indirizzo pn: 
alnento Becher, Via E 
signorina per istruire 
SC ari SUOI. 
riceverebbero pensione 
deschi. Piazza Bors 
* De tt 117.1 
camere offresi; buo! 
via Rapicio 4, | la; 


